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Comitato d’Onore 
del 46º Premio Nazionale 

“L’Alpino dell’Anno 2019”

opo un anno di sospensione dovuto dalla pandemia da covid19 che ci ha colpito e che ancora non è 
del tutto debellata, con un atto di fiducia nel futuro la sezione di Savona riprende ad assegnare il pre

mio “L’Alpino dell'anno” giunto alla sua 46ª edizione. Il premio che ha il patrocinio dell’A.N.A. va ad indivi
duare due alpini, uno in armi ed uno in congedo, che si sono distinti nel corso dell'anno per avere compiuto 
un atto od un'azione di forte rilevanza morale e di solidarietà. Certamente in quest'anno pandemico tanti 
sono stati i comportamenti di disponibilità e di volontariato compiuti dai nostri alpini e la scelta non sarà 
stata facile. Un plauso, dunque, ai vincitori che si sono particolarmente distinti ed a cui va tutta la nostra am
mirazione e la nostra riconoscenza. Alla Sezione di Savona la nostra gratitudine per il lavoro di selezione dei 
candidati e per l'impegno nel promuovere ed organizzare la relativa cerimonia. Siamo certi che il premio servirà di esempio e di 
stimolo per l'intero mondo alpino a continuare nel proprio impegno di solidarietà e magari se possibile di implementarlo. Chiudo 
complimentandomi anche a nome dell'intera A.N.A. che ho l'onore di rappresentare con i due vincitori e, con un grazie alla Sezione 
di Savona, a tutti i miei più sentiti saluti alpini. Il vostro Presidente 

Sebastiano Favero

Il saluto del Presidente Nazionale A.N.A.
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a tradizionale consegna del Premio Nazionale "L'Alpino dell'Anno", giunto alla sua 46ª edizione, costituisce 
per me una piacevole occasione per rinnovare i sensi di stima e gratitudine all'Associazione Nazionale 

Alpini e, attraverso essa, al Corpo degli Alpini. Sono certo che questi miei sentimenti sono condivisi da tutti i 
savonesi che ogni anno, quest'anno a Plodio, li accolgono con gioia e simpatia.  
      La stima e l'ammirazione di cui sono circondati gli Alpini e le loro organizzazioni dipendono certamente dal 
loro modo di vivere la comunità, come soggetti attenti ai bisogni della gente, alla difesa di un'identità e di un 
comune sentire, ma dipendono anche dal profondissimo legame con il Paese e dalla loro capacità di dare con
tinuità ai più alti ideali di libertà, solidarietà e democrazia. Celebrare questa ricorrenza significa anche ripercor
rere le numerose attività svolte finora dall'associazione savonese che, con la sua lunga e apprezzata presenza, costituisce un sicuro 
punto di riferimento per tutta la Comunità. Particolarmente importante è stata la sua opera nel corso della pandemia da covid 19 che 
ha duramente colpito il nostro Paese; in questa drammatica circostanza i volontari Alpini si sono impegnati a vario titolo per fronteggiare 
l'emergenza, installando tende pneumatiche per effettuare il triage sanitario, presidiando gli ambulatori medici e avvicendandosi nel 
supporto alle operazioni di smistamento delle auto dei pazienti sottoposti ai tamponi covid.  Agli Alpini, quindi, vanno la nostra gratitu
dine, la stima e l'apprezzamento per i principi e le tradizioni che riaffermano nel loro agire quotidiano e che contribuiscono alla crescita 
e alla sicurezza del Paese e per l'opera di guida delle nuove generazioni che oggi stentano a trovare una sicura rotta per indirizzare le 
proprie energie vitali verso un impegno attivo e responsabile nella società.      Antonio Cananà 

Prefetto di Savona

L
Il saluto del Prefetto di Savona
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arissimi Alpini savonesi, nonostante le difficoltà e le restrizioni imposte dalla pandemia, prosegue la 
bella tradizione del premio nazionale "L’Alpino dell'anno". Un'iniziativa, questa, che conferisce il giusto 

risalto alle azioni di grande rilevanza sociale compiute dagli appartenenti al Corpo, in armi o in congedo.  
     Ritengo che il premio costituisca non solo una prestigiosa gratifica per il singolo e per le Truppe Alpine, 
ma solleciti un sano spirito di emulazione. In una società non sempre attenta ai valori di solidarietà e altrui
smo, nella quale individualismo ed egoismo prendono talora il soprawento, il premio svolge un ruolo educa
tivo di grande importanza, specie nei confronti delle ultime generazioni. A tale proposito mi piace ricordare 
la tenacia, la resilienza e l'ammirevole spirito di sacrificio delle centinaia di Alpini giovani e meno giovani, con 
le stellette o gli emblemi dell'ANA che, in un Paese drammaticamente colpito dall'emergenza sanitaria, hanno saputo mettersi a di
sposizione della collettività trasformando una tragedia in una opportunità di crescita comune. È grazie a queste donne e a questi 
uomini se, ancora una volta, il cappello alpino è assurto a sinonimo di positivo punto di riferimento per Istituzioni e cittadini.   
      A tutti voi, al vincitore e agli organizzatori del premio, giungano la mia riconoscenza e il mio orgoglio di Comandante e di Soldato.  
     Viva gli Alpini! Viva l'Italia!   

Generale di Corpo d’Armata 
Claudio Berto 

Comandante delle Truppe Alpine 
 

C
Il saluto del Comandante delle Truppe Alpine

D

Il Sindaco di Plodio dott. Gabriele BADANO 
e il Presidente della Sezione A.N.A. di Savona Emilio PATRONE  

si pregiano di presentare il

Comune di Plodio
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edeli alla tradizione nata nel lontano 1974, gli Alpini della Sezione ANA di Savona si apprestano nei giorni 
11 e 12 settembre a Plodio, a conferire ufficialmente il prestigioso premio nazionale L’Alpino dell’Anno. Il 

nostro pensiero è come sempre rivolto alla storia, ai momenti belli ma soprattutto a quelli difficili e dolorosi dove 
la determinazione e l’amore per il paese hanno sempre e comunque prevalso. In questi due anni, colpiti dal nemico 
invisibile, il nostro impegno non è venuto mai meno, sempre primi di fronte al pericolo, sempre prime nel prestare 
quegli aiuti necessari ed indispensabili alle nostre comunità. Ancora un grande impegno verso le nostre istituzioni 
e alla cittadinanza tutta un chiaro forte punto di riferimento, un punto fermo per il presente e certamente la spe
ranza per un futuro migliore. Cari Alpini, siamo giunti alla 46a edizione, il momento che stiamo vivendo ha messo 
a dura prova i nostri Gruppi, le nostre Sezioni, il pensiero deve andare a quanti a causa del covid 19 ci hanno la
sciato, ma saremo capaci di rialzare il capo, di guardare avanti. Alla civica Amministrazione di Plodio, al suo Sindaco, al Gruppo Alpini, che da 
tempo si stanno adoperando per l’accoglienza più calorosa e consona al momento che vivremo, ai premiati, a tutti gli Alpini e a quanti vorranno 
con lo loro presenza rendere maggiormente suggestivo il nostro incontro, giunga il mio più caloroso e sincero augurio per una ripartenza 
degna di tutti gli onori.              Pres. Sez. Savona 
       Emilio Patrone

F
Il saluto del Presidente della Sezione di Savona

ALPINO DELL’ANNO 2019  IN ARMI 

C.le Magg. VFP4 Christian MURO - Rgt. Logistico Julia - Brig. Alp. JULIA  
Motivazione: In data 23 aprile 2019 il C.le Magg. VFP4 Christian MURO di rientro dalla licenza, mentre viaggiava sul treno (tratta NapoliBolzano), 
provvedeva ad effettuare una manovra di emergenza salvavita in favore di un passeggero in preda ad una crisi epilettica, liberando le vie respiratorie 
ostruite dalla lingua. Giunti presso la stazione di Verona, i sanitari appositamente intervenuti evidenziavano che l’intervento del militare era stato di 
vitale importanza, in quanto un eventuale ritardo nel liberare vie respiratorie avrebbe comportato il decesso per soffocamento della persona. 
Volontario dotato di assoluto valore e pregevole spessore, esempio di dedizione al servizio, che con il suo operato ha contribuito ad accrescere il 
prestigio del proprio reggimento e della Brigata alpina Iulia. 

*** 
 

ALPINO DELL’ANNO 2019  IN CONGEDO 

Alpino Claudio FILIPPI - Classe 1971 - Sezione Imperia - Gruppo Verezzo 
 

Motivazione: Assolto il servizio militare di leva, dopo gli studi e l’entrata nella Polizia Municipale di Camporosso, Claudio FILIPPI ha dedicato tutto il 
suo tempo libero al volontariato nella Protezione Civile del Sovrano Militare Ordine di Malta, nell’Associazione Nazionale Alpini e nei Donatori di 
sangue, oltre a partecipare a numerose missioni di soccorso alle popolazioni alluvionate o colpite da sisma. 
Nell’aprile 2019, in un appartamento del centro storico di Camporosso, Claudio ha tratto in salvo un cittadino dall’abitazione nella quale era divampato 
un incendio. Grazie al suo tempestivo intervento ed alla sua temerarietà ha evitato luttuose conseguenze, salendo dapprima sul tetto e in seguito su 
una copertura in plastica, mettendo a rischio la propria incolumità. Per tale eroico gesto la Città di Camporosso ha avviato la procedura finalizzata alla 
concessione di una medaglia d’Argento al Valor Civile. Chiaro esempio di altruismo e di senso civico che fa onore a quanti non esitano a mettere a re
pentaglio o a sacrificare la propria vita per una nobile causa. 

*** 

ALPINO DELL’ANNO 2019 - Diploma d’Onore 

Alpino Silvio TOURN - Classe 1948 - Sezione Pinerolo - Gruppo Luserna S. Giovanni  
Motivazione: Terminati gli studi universitari e arruolato negli Alpini per il servizio militare di leva, Silvio TOURN ha conseguito il grado di Sottote
nente. Durante un permesso premio fu vittima di un grave incidente che gli comportò numerosi interventi chirurgici. Sposato e con un figlio, alpino 
pure lui, ha intrapreso una carriera lavorativa nel campo dell’informatica, raggiungendo negli anni importanti risultati e posizioni di grande prestigio 
nelle aziende in cui ha operato fino alla pensione. Da allora Silvio si è dedicato al suo Gruppo alpini e alla Sezione, ricoprendo varie cariche, sino 
all’intervento chirurgico che ha comportato l’asportazione delle corde vocali. In seguito a ciò, con altri alpini decide di costituire un servizio di tra
sporto ammalati verso gli ospedali della zona con una ventina di volontari, sei autovetture e una media di 7/8 viaggi giornalieri. Da alcuni anni or
ganizza poi per i pazienti laringestomatizzati incontri con logopedisti sotto la supervisione di medici otorino. 
Alfiere della sezione ancora oggi, rappresenta degnamente l’impegno e la dedizione degli alpini verso chi ha bisogno. 
 

*** 

ALPINO DELL’ANNO 2019 - Menzione Straordinaria d’Onore 

Alpino Stefano BOZZINI - Classe 1939 - Sezione Piacenza - Gruppo Castel S. Giovanni  
Motivazione: Stefano è salito agli onori della cronaca mondiale lo scorso novembre quando, armato della sua fisarmonica, 
di uno sgabello e del suo cappello alpino, si cimentò in una serenata nel parcheggio dell’ospedale dove era ricoverata la moglie Carla, purtroppo 
deceduta in seguito. Pure Stefano è stato poi ricoverato per infezione da Covid 19, ma questo incredibile e splendido alpino ha saputo ancora una 
volta trasformare la sofferenza in un toccante momento di serenità, facendo emozionare nuovamente gli italiani con la sua fisarmonica e le sue 
note riecheggiano nei reparti. Uomo di 81 anni, con azioni semplici e straordinarie, ha dato speranza prima alla moglie e poi ai pazienti e agli 
operatori dell’ospedale in cui era ricoverato. 
Stefano Bozzini viene premiato per quello che ha rappresentato e rappresenta ancora oggi nella lotta alla pandemia, senza essere armato di respi
ratori, siringhe e farmaci e strumenti di diagnosi necessari in questa battaglia. 
Le sue armi si chiamano semplicità, positività e disponibilità alpina. 
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alla penna del Capogruppo Vi giungano i più calorosi saluti a nome personale e di tutti gli Alpini del 
Gruppo di Plodio. Quest'anno il nostro piccolo paese sarà la sede del Raduno di Valle e della 46ª 

edizione del Premio Nazionale “L'Alpino dell'anno 2019”, un riconoscimento prestigioso ed emozionante, 
abbinato al Raduno Sezionale A.N.A di Savona. Orgoglioso di essere parte attiva, con tutto il Gruppo, di 
una manifestazione che rappresenta una fiduciosa ripresa delle nostre tradizioni, dopo un triste periodo 
per tutti noi, porgo un doveroso ringraziamento al Comune di Plodio, alla Pro Loco, alla Polisportiva per la 
fattiva collaborazione e a tutti gli sponsor per il prezioso aiuto, senza il quale non sarebbe stato possibile 
organizzare questo importante evento. Vi aspettiamo a Plodio nei giorni 11 e 12 settembre 2021 per ri
trovarci tutti insieme con le nostre penne nere. Mario Bagnasco 

Capogruppo di Plodio

D
Il saluto del Capogruppo di Plodio

a celebrazione di una così importante manifestazione, nella realtà di un piccolo paese come il nostro, ci 
rende particolarmente orgogliosi, in quanto le qualità di altruismo e dedizione che da sempre contrad

distinguono il Corpo degli Alpini sono altresì radicate in modo sincero e genuino tra i nostri cittadini. Questi 
sentimenti di compartecipazione e condivisione sono ulteriormente evidenziati dalla presenza a Plodio di 
attive Associazioni che dimostrano quotidianamente con le loro azioni concrete la volontà di contribuire al 
benessere del nostro paese e tra queste il nostro Gruppo Alpini è una gemma splendente.  
      Tutti gli Alpini, fin dalla fondazione dell’ANA, si sono mostrati di valido supporto nelle situazioni di biso
gno e di difficoltà che purtroppo sono sempre più frequenti, anche per le attuali note vicende legate alla 
pandemia. Gli ideali, che condividiamo, di sacrificio, serietà e impegno vanno coniugati con quelli della nostra Costituzione democratica; 
“Ricordare i morti aiutando i vivi” è il motto di ANA che esprime l’attitudine degli Alpini di oggi ad agire senza vuota retorica. Salutiamo 
pertanto calorosamente la presenza degli Alpini, sicuri che i nostri cittadini, vedendo le Penne Nere sfilare, saranno felici ed orgogliosi 
di avere avuto il privilegio inedito di ospitare a Plodio sia il Raduno di Valle sia il premio “Alpino dell’anno”. Un grande ringraziamento 
ed un caro saluto giunga a coloro che, con tanta passione, hanno organizzato l’evento ed a tutti i partecipanti che dimostrano con la 
loro presenza, ancora una volta, la forza e la compattezza degli Alpini.                                                         Gabriele Badano 

Sindaco di Plodio

L
Il saluto del Sindaco di Plodio

MOTIVAZIONIari Amici Alpini, è anzitutto un piacere, oltre che un grande onore, sia istituzionale che personale, 
poterVi portare il mio saluto. Le domeniche alpine sono per me e per tutti noi "quelle belle". L'occa

sione dell'Alpino dell'Anno è veramente una consacrazione sul Nostro territorio di quei valori e di quelle 
tradizioni che sono valore, sincerità e sani principi. La vicinanza tra l'Ente Provincia e i Nostri Alpini si è 
consacrata da ultimo con la convenzione che vede proprio i Nostri Alpini dell'A.N.A. Savona scortare il 
Gonfalone della Provincia di Savona nelle occasioni istituzionali.  
     Evviva l'Alpinità, Evviva la Provincia di Savona, Evviva gli Alpini sempre e ovunque! 

Avvocato Pierangelo Olivieri 

Il saluto del Presidente della Provincia di Savona
C
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Trofei assegnati dal 1974 al 2018
 1974          alle armi                        Alp. Cesare Gazzaniga - 4° Reggimento Alpini 
                   in congedo                   Alp. Pierino Cattini - Sez. A.N.A. Omegna  
 1975          alle ami                         Alp. Angelo Raimondo - Btg. “Tirano” 
                   in congedo                    Alp. Nino Genesio Barello - Pres. Sez. A.N.A. Bolzano 
 1976          alle armi                        Art. mont. Giorgio Gariup del Gruppo “Udine”  
                   in congedo                    l’Alpino in congedo che ha operato in Friuli  
 1977         alle armi                        Serg. Magg. Franco Buzzolan del Gruppo “Vicenza”  
                   in congedo                   Alp. Dott. Leonardo Caprioli - Pres. Sez. A.N.A. di Bergamo 
 1978         alle armi                        Art. mont. Mario Terrasan del Gruppo “Belluno”  
                   in congedo                   Alp. Sergio Zecchinelli - Sez. A.N.A. Verona  
 1979         alle armi                        Serg. Magg. Giuseppe Magrin della 7a Cp. Trasm.  
                   in congedo                   Alp. Ermanno Cantarutti - Sez. A.N.A. Udine  
 1980          alle armi                        Alp. Maurizio Adami  del Btg. T. “Gardena”  
                   “     “                              Alp. Rosario Sandri  dell’Autogruppo “Claudia”  
                   in congedo                    Alp. Giovanni Grigoletto  - Sez. A.N.A. Vicenza (alla memoria)  
 1981         alle armi                        Alp. Paolo Leporati  del Btg. Alp. “Cividale”  
                   “     “                             Alp. Ottorino Petrini del Btg. Alp. “Cividale”  
                   in congedo                    Alp. Domenico Zanni - Sez. A.N.A. Reggio Emilia (alla memoria)  
 1982          alle armi                        S. Ten. (alp.) Carlo Piazza del Btg. “Morbegno”  
                   in congedo                    Alp. Armando Chini - Sez. A.NA. Trento  
 1983         alle armi                        C.le Roberto Villani del Btg. Alp. “Feltre”  
 1984         alle armi                        Alp. Michele  Ventricelli del Btg. “Saluzzo”      
                                                         Scuola Militare Alpina - Aosta 
                   in congedo                    Alp. Paolo Da Tos - Sezione di Belluno - Gruppo di Alleghe  
 1985         alle armi                        Serg. Magg. Fabio Graziosi - Comp. Genio Pionieri “Tridentina” 
 1986         alle armi                        C.le Attilio Sommavilla - Btg. Alp. “Bassano” 
                                                         Alp. Alfred Wurzer - Btg. Alp. “Bassano” 
 1987         alle armi                        Alp. Andreas Gruber - Btg. Log. “Orobica” 
 1988         alle armi                        S.Ten. med. Vittorio Rasi del Btg. log. “Orobica”  
                   in congedo                    Alp. Gianfranco Rota - Sez. A.N.A. Bergamo  
 1989         alle armi                        C.le Stefano Tarasco del Btg. Alp. “Saluzzo”  
 1990         alle armi                        Alp. Luigi Stefanini del Btg. Alp. “Trento”  
 1991         alle armi                        S. Ten. Cesare Chiarena del Btg. Alpini “Mondovì”   
 1992         alle armi                        Serg. Magg. Roberto Bellotti del Btg. Alpini “Iseo”  
 1993          alle armi                        Alp. Mattia Grossi - Sanità “Taurinense” 
                   in congedo                    Alp. Dario Pelassa - Sez. A.N.A. di Cuneo  
 1994         alle armi                        S.Ten. Antonio Scarano - 8° Regg. Alp. “Julia” 
                   in congedo                    Alp. Antonio Sangalli - Sez. A.N.A. Lecco 
 1995       alle armi                            M.llo Sergio Mattiello  del 4° Raggr. AVES “Altair” 
                “     “                                 M.llo Giuseppe Maturi                    id. 
                “     “                                 Serg. Paolo Sfrecola                       id. 
                in congedo                       Alp. Domenico Giupponi - Sez. A.N.A. Bergamo 
 1996       alle armi                            S.Ten. Marco Fiorenza - 3° Rgt. Alpini 
                in congedo                       Alp. Dott. Edoardo Chiella - Sez. A.N.A. Trieste  
 1997      alle armi                           Ten. Gianmarco Di Leo - 3° Rgt. Alpini 
                in congedo                       Alp. Germano Fiorirna - Sez. A.N.A. Bergamo  
 1998      alle armi                            Alp. Daniele Ragazzi - Rep. Comando IV C.d.A.  
                in congedo                       Alp. Armando Fagiolini - Sez. A.N.A. Saluzzo                                                
 1999      alle armi                            C.le Luciano Arcuri - Btg. Logistico “Taurinense”  
                “       “                               C.le Francesco Pace                    id. 
                in congedo                       Alp. Francesco Rocca - Sez. A.N.A. Mondovì 

2000        alle armi                           S.Ten. Giuseppe Scarpino - 1° Rgt. Art. Mont. 
                in congedo                       Alp. Piero Merelli - Sez. A.N.A. Bergamo 
2001         alle armi                           C.le Magg. Michele Endrighetti  - Btg. Monte Cervino - Bolzano. 
                in congedo                       Alpino in congedo Volontario nella Protezione Civile dell’A.N.A. - Milano     
                diploma di merito             Alpino Lino Lorenzon - Sezione di V.Veneto - Gruppo di Follina  
2002        alle armi                           C.le Magg VFB. Rispoli Pasquale  -  Comando Truppe Alpine di Bolzano 
                in congedo                       Alp. Lucio Piccardi - Sezione di Bergamo - Gruppo di Dalmine 
                diploma di merito             Alp. Aldo Brizio -  Sezione di Cuneo  - Gruppo di Fossano  
2003        alle armi                           C.le Magg. VFP.  Ferdinando Giannini - 14 Rgt. Alpini Venzone (UD)  
                in congedo                       Alp. Antonio Valsecchi - Sezione di Lecco - Gruppo di Rancio Laorca  
                diploma di merito             Alp. Stefano Traverso -  Sezione  di Salò  - Gruppo di Montesuello  
                diploma di merito             Alp. Giorgio Bobba - Sezione  di Vercelli - Gruppo di San Germano  
2004        alle armi                           C.le Magg. V.S.B. Euclide Altavilla  - 32° Rgt. Genio Guastatori - Torino 
                in congedo                       Alp. Franco Pini - Sezione di Bergamo - Gruppo di Valtesse-Valverde 
                diploma di merito             Alp. Walter Pellegrini  - Sezione di Pordenone - Gruppo di Castions 
                diploma di merito             Alp. Marco Bavestrello - Sezione di Genova - Gruppo di S. Margherita Lig. 
2005        alle armi                           C.le VFB Martino De Luca  - 2° Rgt. Genio Guastatori - Trento 
                in congedo                       Alp. Mario Fantini - Sez. Abruzzi  - Gruppo di Torricella Peligna (CH) 
                diploma di merito             Alp. Giuseppe Franzoni - Sez. di Brescia  - Gruppo di Ospitaletto 
2006        alle armi                           C.le VFB Enzo Formisano - 6° Rgt. Brunico 
                in congedo                       Alp. Rino Berlendis - Sezione di Bergamo - Gruppo di Zogno 
                diploma di merito             Alp. Domenico Cartisano (alla memoria) - Sez. di Imperia - Gr. di  Bordighera 
2007        alle armi                           C.le Magg. Sc. Christian Borzani - 5° Rgt. Alp. - Vipiteno 
                in congedo                       Alp. Emilio Grivon - Sez. Valdostana - Gruppo Chambave 
                diploma di merito             Alp. Daniele De Michiel - Sez. Cadore - Gruppo di Lorenzago 
2008        alle armi                           C.le Magg. VSP. Cristina Zodda - 9° Rgt. Alpini  l’Aquila 
                in congedo                       Alp. Mario Cena - Sez. Torino - Gruppo di Pecetto 
                diploma di merito             Alp.  Pier Luigi Bertola - Sez. Asti - Gruppo di Moasca   
2009        alle armi                           C.le Magg. Simone Di Mattia - Centro Addestr.to Alpino - Aosta 
                in congedo                       Alp. Paolo Artico - Sez. Treviso - Gruppo di Salgareda 
                ric. speciale                     Alpini in congedo per iniziative terremoto Abruzzo 
2010        alle armi                           C.le Magg. Sc. Domenico Cerrato - 5° Rgt. Alpini Vipiteno 
                in congedo                       Alp. Francesco Canali - Sez. Parma - Gruppo di Palanzano 
                dipl. di merito alle armi     C.le Magg. Rita Denaro - 5° Rgt. Alpini Vipiteno 
                                                         C.le Andrea Longobardi - 5° Rgt. Alpini Vipiteno 
                dipl. di merito in congedo   Alp. Mario Colcera - Sez. Venezia - Gruppo di Mestre 
                                                         Alp. Giovanni Bacchiocchi - Sez. Brescia - Gruppo di Gottolengo  
2011        alle armi                           Serg. Magg. Mirko Maddaleno - 2° Rgt. Alpini Cuneo 
                in congedo                       Alp. Mauro Tieppo - Sez. di Feltre - Gruppo di Lentiai 
                diploma di merito             Alp. Adriano Frignati - Sezione di Varese - Gruppo di Gemonio 
2012        alle armi                           Mar. Ord. Luca Antonacci - 2° Rgt. Alpini Cuneo 
                in congedo                       Alp. Giuseppe Zonca - Sez. Bergamo - Gruppo di Calusco d’Adda 
                menzione di merito           Art. Alp. Walter Bevilacqua - Sezione Domodossola - Gruppo di Varzo 
2013        alle armi                           C.le Magg. Capo Stefano Lomonaco - 32° Rgt. Genio Guastatori - Torino 
                in congedo                       Alp. Graziano Tonon - Sez. Treviso - Gruppo di Piavon 
                diplomi di merito              Alp. Giacomo Folcio - Sezione Milano - Gruppo di Giussano 
                                                         Alpini Bruno Picco, Gerri Patriarca, Iglif Scussolin, Paolo Zingaro 
                                                         Sezione Gemona - Gruppo di Bordano 
2014        alle armi                           Serg. Giorgio Marrocco - Rgt. Logistico Julia - Merano 
                in congedo                       Alp. Luciano Pierotti - Sezione Modena – Gruppo Fiorano Mod.se 
2015        alle armi                           1° Mar. Lgt. Enrico Lillo - RECOM “TRIDENTINA” 
                in congedo                       Alp. Giacomo Alcuri - Sez. Casale M.to - Gruppo Casale Sud   
                diplomi di merito              Alp. Oreste Pastor - Sez. Imperia - Gruppo Buggio 
2016        alle armi                           1° Cap.le Magg. Francesco Torre - 3° Rgt. Art. Btg. Iulia - Udine 
                in congedo                       Alp. Felice Cumino - Sez. A.N.A. - Torino - Gruppo Rivoli   
                encomio solenne              Sezione ANA di Trento nella persona dell’Alpino Renzo Merler 
                diplomi d’onore                Al Gruppo di Tabiano Bagni nella persona del Capogruppo Ermanno Forni 
2017        alle armi                           Serg. Magg. CA. Giuseppe Di Rocco – 9° Rgt. Brig. Taurinense – L’Aquila   
                in congedo                       Alp. Giuseppe Tartaglino – Sez. Vercelli – Gruppo Don Pollo Vercelli   
                diploma di merito             Alp. Angiolino Massolini – Sez. Brescia – Gruppo Ospitaletto 
2018        alle armi                           C.le Magg. Ca. Sc. Carmelo Virgilio – 3° Rgt. Art. Montagna – Brigata Julia 
                in congedo                       Alp. Alessandro Fummi – Sez. Cadore – Gruppo Pieve di Cadore 
                diploma di merito             Alp.  Emidio Boledi – Sez. Piacenza – Gruppo S. Nicolò a Trebbia 
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LOCALITÀ CHIESA 

1 - SFILATA 

2 - ALZABANDIERA 

3 - PIAZZA DELLA PACE 

4 - TARGA MILITE IGNOTO 

LOCALITÀ PIANI 

5 - CONCERTO 

6 - INQUADRAMENTO 

7 - ALZABANDIERA 

8 - MONUMENTO 

9 - PIAZZA DEGLI ALPINI 

10 - S. MESSA 

11 - PREMIAZIONI 

12 - FANFARA 

13 - PRANZO 
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e informazioni raccolte dalle 
testimonianze dei vecchi Al
pini, dagli storici e dai gior

nali locali confermano la creazione 
della Sezione ANA il 12 maggio 
1932, contestualmente alla costi
tuzione a capoluogo di provincia 
della città di Savona. Dal 1922 era 
considerata “Sottosezione” alle di
pendenze della Sezione Ligure di 
Genova. 
      I Gruppi di Finale Ligure, Al
benga, Altare e Sassello risultavano 
operativi fin dal 1919, altri Gruppi 
come Calizzano, Dego, Loano, 
Urbe e Vado Ligure si erano costi
tuiti nel 1922, nel 1924 nasceva il 
Gruppo di Alassio e nel 1929 na
sceva quello di Cengio. All’atto 
della nascita la Sezione contava 
590 iscritti che diventarono 812 

nel 1940 suddivisi in 20 Gruppi, ha 
come prima sede un locale in via 
Garassino e primo Commissario è 
il dott. Ulisse Cecchi, seguono i 
Presidenti avv. Rodolfo Gravano 
quindi il geom. Secondo Compa
gnone e l’ing. Agostino Coda. Im
pressionante la partecipazione 
degli Alpini, unitamente alle altre 
armi e alla popolazione cittadina, 
all’inaugurazione del monumento 
ai Caduti, in piazza G. Mameli nel 
settembre del 1927, opera di Luigi 
Venzano. Ogni sera da allora, alle 
ore 18, la campana del Monu
mento scandisce 21 rintocchi, uno 
per ogni lettera dell’alfabeto, rin
novando il ricordo dei Caduti di 
tutte le guerre. 
      Nella seconda guerra mondiale 
la Sezione vive anni difficili, tanti 
Caduti savonesi su tutti i fronti, 
molti soci decorati, altri impegnati, 
dopo il ritorno in Patria, nell’orga
nizzazione della lotta di Resistenza, 
la città di Savona insignita di Me
daglia d’Oro ne è testimone.  
La guerra finì lasciando l’Italia di

strutta e disfatta moralmente, e, 
mentre la vita pian piano ricomin
ciava, anche la nostra associazione 
ripartì e il 14 novembre 1948 
presso la sede UNUCI di Savona si 
riunì un Gruppo di Alpini allo scopo 
di studiare le modalità di ricostitu
zione della Sezione. Il 13 febbraio 
1949 la Sezione viene ricostituita 
con sede in via Paleocapa e con 
Presidente il rag. Vincenzo Martini. 
      L’11 aprile 1954 viene eletto 
Presidente il rag. Francesco Sic
cardi con Vicepresidente il dott. 
Giovanbattista Orlando         

FRANCESCO SICCARDI 
Nel 1978, grazie ai contributi del 
col. Caprone e del cap. Parola la 
sede passa da via Paleocapa a via 
Pia, di proprietà, nell’antico palazzo 
nobiliare dei Della Rovere, nobile 
famiglia dei papi Sisto e del nipote 
Giulio II.  
      Dal 1967 al 1972 il Presidente 
Francesco Siccardi è Vicepresi
dente dell’ANA e istituisce il pre
mio “L’Alpino dell’anno”, premio 
Nazionale, destinato un soldato in 
congedo e uno in armi che abbiano 
compiuto un atto eroico o di 
umana solidarietà degne di men
zione. Nel 1998 viene costituito il 
Nucleo di Protezione civile Sezio
nale; già interventi erano stati ef
fettuati sotto la Presidenza Siccardi 

per i terremoti in Friuli (Pinzano al 
Tagliamento) e in Irpinia e per allu
vioni nel savonese e nell’alessan
drino, organizzando squadre di 
volontari coordinate dall’alpino 
Curzio Santini. 
      Nel 1992 nasce il coro sezio
nale “Monte Greppino”, composto 
da una quarantina di elementi pro
venienti dal Levante savonese.  
Presidente coordinatore è l’alpino 
Emilio Patrone. 
      Il 20 settembre 1997 muore a 
Savona Francesco Siccardi e gli 
sono succeduti i Presidenti G. Bat

tista Orlando 19971999, Lorenzo 
Gassa 19992000 e PierGiorgio 
Accinelli 20002006.  
      Dopo anni di attesa esce, sotto 
la presidenza di PierGiorgio Acci
nelli, il bollettino sezionale “Sem
pre Alpin”, un notiziario letto con 
piacere dai soci, dai simpatizzanti e 
dalle loro famiglie; redattori: GM. 
Gervasoni, PG. Accinelli, L. Bertino, 
G. Malfatti, C. Crestani. 
      Nel 2006 viene eletto presi
dente G. Mario Gervasoni che si fa 
carico di rivitalizzare la sezione e di 
rendere sempre più importante e 
vivo il Premio “l’Alpino dell’Anno”. 
Suo compito iniziale è l’impegna
tiva organizzazione a Loano del 
10° Raduno Alpino del 1° Raggrup
pamento (Piemonte, Liguria, Valle 

d’Aosta e Francia) che si svolgerà 
nel settembre del 2007. Per la 
prima volta nella sua storia la Se
zione di Savona ha avuto l’onore 
della presenza del Labaro Nazio
nale dell’ANA decorato di 208 Me
daglie d’Oro al Valor Militare e del 
Consiglio Direttivo Nazionale al 
completo. Indescrivibile l’entusia
smo suscitato nel mondo alpino 
per l’ottima organizzazione con a 
capo il col. Italo Balbo e che ha 
coinvolto tutte le forze della se
zione per le molteplici manifesta
zioni a corollario della sfilata.  
      A maggio 2006 è eletto Consi
gliere Nazionale dell’ANA Luigi 
Bertino, diventato poi Vicepresi
dente Nazionale, ideatore e realiz
zatore ancora oggi del Calendario 
Storico dell’A.N.A. 

Nel 2007 in occasione del sud
detto Raduno di Raggruppamento, 
fortemente voluta dal Col. Balbo, è 
nata la tanto attesa Fanfara 
“Monte Beigua”, dal nome dal 
monte più alto del savonese. 
      Altri appuntamenti importanti 
sono stati: nel 2009 la celebra
zione del 90° anniversario di na
scita dell’Associazione Nazionale 
Alpini al teatro Chiabrera con la 
gradita presenza del Presidente 
Nazionale in carica Corrado Pe
rona, la celebrazione annuale nel 
periodo natalizio di una S. Messa 
per “gli Alpini ed i soldati caduti in 
tempo di guerra e di pace per la 
Patria”, le trasferte a Roma in occa
sione del Giubileo, per la beatifica
zione di don Gnocchi a Milano e 
per la morte del Pontefice Gio
vanni Paolo II, il supporto alla Curia 
Vescovile in occasione della pre
senza in città delle Guardie Sviz
zere (unica uscita dalle mura del 
Vaticano). 
      Nel 2008 viene creato a cura 
dell’infaticabile alpino Venanzio 
Ferri il coro ANA “Alta Val Bor
mida”; alcuni anni dopo entra a far 
parte della Sezione il coro “Sulle 

La Sezione A.N.A. di Savona
L

note del lago” di Osiglia. Il 2012 è 
l’anno di acquisto della villa “la 
Pancalda”, immobile di alto pregio 
storico e sotto l’egida dell’Inten
denza delle Belle Arti, ubicata in 
corso Agostino Ricci, generale noto 
ideatore delle Truppe Alpine.  
      Dopo un’intensa opera di re
stauro che dura tuttora è destinata 
a nuova sede della Sezione Alpini 
di Savona. Nel 2017 assistiamo al
l’inaugurazione della nuova sede 
dell’Unità di Protezione Civile se
zionale. I suoi Volontari hanno rice
vuto elogi e riconoscimenti da 
tutte le zone di calamità nelle quali 
hanno operato; recentemente il 
suo coordinatore Ferraris Renato è 
stato chiamato alla Direzione Na
zionale. 
      Nel 2018 il presidente Gerva
soni posa lo zaino a terra per en

trare nel Consiglio 
Direttivo Nazionale 
e gli succede il va
razzino Emilio Pa
trone, che si assume 
l’arduo compito di 
guidare la Sezione di 
Savona verso il fu
turo e di operare per 
mantenere alti 
l’onore e la presenza 
degli Alpini nella 
provincia di Savona 
e all’interno della 

grande famiglia dell’ANA.  
Suo compito sarà anche l’inseri
mento di giovani leve nella strut
tura sezionale e nei suoi gruppi. 
Viene inoltre caricato del gravoso 
compito di organizzare il 22° Ra
duno del 1° Raggruppamento del 
2019. Come il precedente Raduno 
di Loano del 2007, il 22° Raduno 
del 1° Raggruppamento ha otte
nuto il plauso del mondo alpino per 
l’ottima organizzazione e per 
l’enorme afflusso di alpini e accom
pagnatori che hanno invaso la città 

di Savona e dintorni. Un posto 
d’onore è stato riservato, oltre al 
Labaro dell’A.N.A., all’incrociatore 
Rizzo della Marina Militare, arri
vato in porto per l’occasione. Tre 
giorni di festa, di ricordi, di canti e 
suoni irripetibili che resteranno 
nella memoria dei savonesi ma 
specialmente degli Alpini savonesi.  
      Queste poche righe riassu
mono la quasi centenaria storia 
della Sezione di Savona e dei suoi 
magnifici Alpini. 

L’ANA Associazione Nazionale Alpini riunisce tutti gli appartenenti al Corpo degli Alpini, è divisa in Sezioni 
e le Sezioni in Gruppi, non solo in Italia ma in tutto il mondo. Il simbolo di ogni associazione combattentistica 
è il Labaro e sul nostro sono appuntate 216 Medaglie d’Oro. Il simbolo della Sezione è il Vessillo mentre il 
simbolo del Gruppo è il Gagliardetto. 
      Il Vessillo, sorretto da un alfiere, è accompagnato dal Presidente, nel nostro caso Emilio Patrone, o da un 
Consigliere sezionale; segue la Fanfara sezionale e precede il folto numero dei Gagliardetti sezionali. Il nostro 
Vessillo si fregia di nove decorazioni, di cui cinque conferite all’A.N.A. per meriti civile e quattro d’oro, con Na
stro Azzurro al Valor Militare a quattro Alpini savonesi, che per i loro meriti, nel corso delle guerre a cui l’Italia ha 
partecipato, hanno meritato di essere decorati, perché ogni atto di dignità e di valore, quando oltrepassa il sacro limite 
del dovere, diventa patrimonio morale di tutti gli Italiani.

Il Nostro Vessillo

• ALASSIO 
• ALBENGA 
• ALBISOLE 
• ALTA VAL LERRONE 
• ALTARE 
• BALESTRINO 
• BARDINETO 
• BORGHETTO S.S. 
• BORGIO VEREZZI 
• BORMIDA 
• CAIRO MONTENOTTE 

• CALIZZANO 
• CARCARE 
• CASTELBIANCO 
• CELLE LIGURE 
• CENGIO 
• CERIALE 
• CISANO SUL NEVA 
• COSSERIA 
• DEGO 
• FINALE LIGURE 
• LOANO 

• MALLARE 
• MILLESIMO 
• NOLI 
• ORCO FEGLINO 
• OSIGLIA 
• PALLARE 
• PIETRA LIGURE 
• PLODIO 
• PONTINVREA 
• ROCCAVIGNALE 
• SASSELLO 

• SAVONA 
• SPOTORNO 
• TOIRANO 
• URBE 
• VADO QUILIANO 
• VAL LETIMBRO 
• VAL MERULA 
• VARAZZE 
• VENDONE 
• VILLANOVA D’ALBENGA

Gruppi Sezione ANA di Savona
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cembre 1797 nel Dipartimento del Letimbro, con capoluogo Savona, al
l'interno della Repubblica Ligure. Dal 28 aprile 1798, con i nuovi ordina
menti francesi, rientra nell’VIII Cantone, capoluogo Carcare, nella 
Giurisdizione delle Arene Candide e dal 1803 centro principale dell’VIII 
Cantone della Bormida Occidentale nella Giurisdizione di Colombo. An
nesso al Primo Impero francese dal 13 giugno 1805 al 1814 viene inse
rito nel Dipartimento di Montenotte. 
      Nel 1815 è inglobato nel Regno di Sardegna, così come stabilito dal 
Congresso di Vienna e successivamente nel Regno d'Italia dal 1861. Dal 
1859 al 1927 il territorio è compreso nel II mandamento di Millesimo 
del circondario di Savona facente parte della provincia di Genova; nel 
1927 anche il territorio comunale plodiese passa sotto la neo costituita 
provincia di Savona. Dal 1973 al 30 aprile 2011 ha fatto parte della di
sciolta Comunità montana Alta Val Bormida.  
      Lo stemma e il gonfalone sono stati approvati con l’apposito decreto 
del Presidente della Repubblica datato 10 luglio 2000. 
 

EDIFICI RELIGIOSI 
La chiesa parrocchiale 
La chiesa parrocchiale è dedicata a Sant'Andrea apostolo, patrono del 
paese, celebrato il 30 novembre. Situata nella parte più antica è già pre
sente nell’elenco della Diocesi di Alba del 1325. L'edificio attuale è una 
ricostruzione del ‘700 di uno precedente risalente al ‘500. La parroc
chiale di Plodio venne smembrata da Cosseria nel 1565, diventando par
rocchia autonoma. 
      Durante il terremoto della mattina delle Ceneri del 1887 si forma
rono gravi lesioni al soffitto: una di esse partiva dal campanile e termi
nava presso il pilastro posto tra il presbiterio e l’altare del rosario. Gravi 
lesioni anche sulla parete esterna 
del presbiterio e del coro. Di
venta quindi necessario rinfor
zare le strutture portanti con 
grandi chiavi e con un tratto di 
scarpata di rinforzo, in quanto 
anche le fondamenta erano da si
stemare staticamente. 
      Tutto il complesso, eretto in 
stile barocco, è stato recente
mente ristrutturato. All'interno 
sono conservate: la statua ad 
opera di Antonio Roasio raffigu
rante la Madonna del Rosario, il 
dipinto di San Grato e Sant'Anto
nio e la tela di San Domenico del 
pittore Toscano di Mondovì.  
      La nostra chiesa è stata be
nedetta da un pontefice: Papa 
Pio VII nel 1809. 
 
La cappella di S. Anna e Santa Lucia 
La cappella di Sant'Anna e Santa Lucia è posta sull'alto del colle omonimo 
in una posizione incantevole e strategica, dominando l’orizzonte a 360° 
con una visuale che permette di scorgere la Lanterna di Genova a est e 

il Monviso a ovest. È il più antico luogo di culto 
della comunità: nei primi anni del XI se

colo viene eretto in questa località un 
pilone da parte dei plodiesi che si 

erano allontanati dal fondovalle, 
luogo di transito infestato da 
banditi e malfattori. Ad essi si 
uniscono famiglie di pastori 
cebani che transitavano sul 
colle per portare le greggi a 
svernare in riviera, attratti dal

l'abbondanza di pascoli. 
Si edifica una cappella, il cui 

primo restauro avviene nel 1642 
con la ricostruzione della prima na

vata e dell'altare. Successivamente, per la sua strategica posizione, di 
fronte al castello di Cosseria, diventa sede di un comando napoleonico 
che nel 1796 la distrugge. Ricostruita, nel 1878 viene ampliata con la 
seconda navata, poi diventata presbiterio.  
      Risale al 1913 la costruzione del porticato per dare riparo ai vian
danti. Diventa luogo di sosta e spesso di pernottamento per i carrettieri 
che da Biestro portavano i loro prodotti a vendere a Millesimo. Infine, 
negli anni 70 del secolo scorso la cappella è completata con la realizza
zione di un piccolo campanile. Dietro l'altare era posto un antico quadro, 
di autore sconosciuto, raffigurante la Madonna, Gesù, Sant'Anna e Santa 

Lucia, quadro che poi purtroppo viene 
trafugato.  
     La ricorrenza di Sant'Anna, il 26 lu
glio, è sempre stata molto sentita dai 
Plodiesi che in quel giorno per tradi
zione non lavoravano nei campi né at
taccavano i buoi al carro. Il sentimento 
di devozione a Sant’Anna è tuttora 
presente tra i cittadini di Plodio e dei 
Comuni viciniori; in occasione di que
sta ricorrenza ancora oggigiorno si è 
mantenuta salda la tradizione di effet
tuare un piccolo pellegrinaggio per 
raggiungere a piedi la cappella ed 
ascoltare lì la santa Messa. 
 
L’Oratorio 
L’Oratorio della Confraternita degli 
Angeli Custodi, risalente ad almeno tre 

secoli fa, viene gravemente danneggiato dalle truppe di Napoleone du
rante gli scontri del 1796. In anni recenti è adibito a luogo di cultura e 
svago, ospitando un piccolo teatro. Sopra il portale della facciata è pre
sente un bassorilievo del 1731. 
 
L’ambiente naturale 
Il territorio di Plodio, per la maggior parte boscato, è situato in val Bor
mida tra i comuni di Millesimo e Carcare, era inizialmente costituito da 
borgate sparse al centro della dorsale collinare affacciata fra i due rami 
della Bormida di Millesimo e Bormida di Pallare. Negli ultimi anni nella 
zona più bassa del paese sono state edificate numerose villette che si 
susseguono gradevolmente a formare un unico grande borgo. 
      La superficie del Comune è 8,65 km2. Sino al 1940 il fondovalle e i 
primi declivi, fino ad arrivare all'attuale chiesa, erano coperti da prati e 
campi da cui si ricavava fieno per gli animali e alimenti per gli uomini. Le 
colture di maggior importanza erano cereali, patate, legumi, mais e uva 
da cui si traeva vino anche da vendere. Dai boschi si ricavava legna da 
ardere e da costruzione, si coltivavano le preziosissime castagne, princi
pale alimento invernale per molte famiglie assieme alla polenta. Nei bo
schi si nascondeva la preziosa selvaggina dell’epoca: lepri, tassi, volpi. 
Altre risorse erano frutti di bosco, funghi e tartufi.  

CENNI STORICI 
lodio è un Comune di 640 abitanti della provincia di Savona, la cui 
storia ha origine almeno a partire dall’insediamento dei Romani 

nella zona dopo le guerre puniche, quando la Liguria diventa provincia 
romana. Tuttavia, documenti scritti compaiono solo nel XII secolo: nel 
1180 emerge il primo plodiese della storia, tal Giovanni del fu Giordano 
Gavoni de Plodio, che acquista un appezzamento terriero dalla Chiesa 
di Santa Maria di Gottasecca per la somma di 60 soldi, con un impegno 
a versare alla chiesa medesima ogni anno nel giorno di S. Stefano il tri
buto di un pollo. 
      Riguardo all’origine del nome del paese sussistono due ipotesi: dal 
latino medievale Plodium, cioè misura agraria, o dal piemontese arcaico 
ove il termine Ploda sta ad indicare una tegola di pietra. Entrambe le teo
rie confermano la presenza sul posto di pastori e contadini. Durante la 
dominazione romana la zona è già abitata e diventa punto importante 
per il passaggio delle truppe lungo la via strategica aperta attraverso il 
Colle di Cadibona, che doveva, per la configurazione orografica, passare 
per Carcare e attraversare obbligatoriamente la stretta vallata di Plodio 
per raggiungere, tramite i Giovetti, la grande arteria CevaOrmea per col
legarsi con la vicina Francia.  
      Anche il ritrovamento di laterizio per costruzioni murarie di epoca 

romana in località Giuli conferma la presenza di insediamenti coevi. 
Intorno al 1200 è documentato che alcune famiglie di pastori, attratte 
dalla posizione panoramica che facilita l’avvistamento di pericoli, alle 
prime piogge autunnali scendevano dalle 
montagne piemontesi per svernare 
in zone più temperate e alcune 
si stabiliscono nella località 
ora chiamata Colla di Plo
dio. Dapprima vengono 
costruite semplici baite e 
capanne, in seguito ca
supole lungo la pianura 
abitate in origine dalle 
famiglie de’ Bergeris. 
Gli armenti trovavano 
pascoli nelle regioni delle 
Casette e dei Sieizi. 
      La terribile peste nera 
(13001330) costringe i su
perstiti a scendere nella vallata 
da dove i loro avi erano risaliti secoli 
prima e così, poco alla volta, nascono le 
differenti frazioni. La più antica di esse è località Gigli, caratterizzata dalla 
presenza di una chiesa, oggi sconsacrata, dedicata a San Francesco d’As
sisi. Gli antichi abitanti si sistemano dapprima sul pendio della collina, 
poi nella vallata ed erigono un pilone sul poggio dove oggi sorge la chiesa 
parrocchiale. 
      Tra il XII e il XIII secolo Plodio fa parte del Marchesato dei Del Car
retto del feudo di Millesimo seguendone le sorti. 
      Intorno al 1639 Plodio è momentaneamente occupato dalla casata 
reale dei Savoia, fino alla costituzione in Comune autonomo; in prece
denza era un "quartiere"  assieme a Biestro  di Cosseria. Viene dunque 
annesso al Regno di Sardegna nel 1735 e, per la sua posizione geogra
fica, è coinvolto, così come altri centri della val Bormida, nelle operazioni 
militari dell'esercito francese di Napoleone Bonaparte nel 1796. Durante 
la lunga guerra tra la Francia e il resto delle altre potenze europee, anche 
Plodio deve subire le angherie e le devastazioni delle soldatesche e delle 
milizie, che installano il loro quartiere nell’attuale oratorio. 
      Con la dominazione francese il territorio di Plodio rientra dal 2 di

PLODIO 
nella storia e nelle tradizioni

P



14 15 Plodio 1112 Settembre46º Premio L’Alpino dell’Anno 46º Premio L’Alpino dell’Anno

nel 2001 che alcuni Alpini 
di Plodio, allora facenti 
parte del Gruppo Alpini di 

Cosseria e Plodio, inviarono una  
lettera alla Sezione A.N.A. di Sa
vona per richiedere la costitu
zione del proprio Gruppo in 
Plodio. 
      Il 5 aprile 2002, nella sede 
della Pro Loco, si radunarono 
venti soci ordinari e due soci ag
gregati e si diede inizio all'assem
blea costituente del Gruppo 
Alpini di Plodio, alla presenza del 
Presidente sezionale Piergiorgio 
Accinelli. 
      Erano presenti come membri 
effettivi: Mario Bagnasco, Sil
vano Barisone, Ezio Bergero, 
Carlo Bergero, Flavio Bergero, 
Gino Bergero, Remo Bergero, 
Angelo Broglio, Pietro Colombi, 
Adriano Germano, Giuliano Ot
tonello, Giovanni Perrucca e 
Gianni Pipitone, residenti in Plo
dio, ed inoltre Luciano Bruzzone, 
Piergiorgio Ferraro, Angelo Bac
cino, Marino Cavassuto, Carlo 
Torterolo, Giovanni Ugdonne e 
Giovanni Fiorito, più due aggre
gati Rinaldo Bruzzone e Carlo 
Martin. 

Il primo incarico di Capogruppo 
fu conferito ad Angelo Broglio; 
nel 2010 sarà sostituito da Gio
vanni Perrucca e dal 2014 ad 
oggi il Capogruppo è Mario Ba
gnasco. 

Attualmente il Gruppo Alpini di 
Plodio è costituito da 32 soci e 
dieci aggregati. 
      Il Gruppo si è sempre distinto 
in opere di volontariato, di assi
stenza e di aiuto, anche con sup
porti economici a favore di enti 
benefici o di casi eccezionali sul 
territorio; non da meno è stato 
l'impegno organizzativo di feste 
o pranzi sempre finalizzati a 
scopi benefici oltre all'impegno 
profuso per la ristrutturazione 
della sede in loc. Chiesa. 
      Sempre in loc. Chiesa è stato 
inaugurato il primo monumento 

ai Caduti e il cippo intitolato al 
compianto Isnardi, morto in 
tempo di guerra. Proprio in occa

sione di questo importante 
evento saranno inaugurati il Mo
numento agli Alpini presso il 
Centro Sportivo di Plodio e la 
piazza in cui ha sede.  

      Grazie a tutti i soci ancora 
presenti ed a quelli che “sono an
dati avanti” per il grande lavoro e 
l’impegno dimostrati in tutti que
sti anni! 

Il Gruppo Alpini di Plodio
È

Nascosta tra i boschi, tra 
Carcare e Biestro, in area 
protetta, vi è la Fonte dei 
Sieizi, notissima per le sue 
acque ricche di magnesio, 
dalle proprietà depurative e 
diuretiche. La Fonte è fre
quentata da un gran numero 
di visitatori provenienti da 
ogni dove che apprezzano le 
qualità dell’acqua. 
      Quello del contadino 
era l'unico mestiere del 
paese poiché negli anni ‘30  
 ‘40 del secolo scorso solo 
in pochi lavoravano nelle na
scenti fabbriche di Cengio, 
Ferrania e Cairo. La popola
zione intorno al 1951 era di 
442 abitanti ma diminuisce 
velocemente sino a raggiungere nel 1971 il minimo storico di 297. Infatti 
in questo periodo anche a Plodio si verifica il fenomeno dell'urbanesimo: 
i giovani con le relative famiglie si trasferiscono nei paesi vicini dove pro
speravano le industrie. La maggior parte dei residenti all'epoca aveva 
pertanto un'età abbastanza elevata, per cui l'agricoltura viene relegata 
ad un ruolo marginale in breve tempo.  
      Nei trenta anni successivi i campi furono rimpiazzati man mano da 
costruzioni di belle villette che hanno trasformato il carattere del paese 
di Plodio da agricolo a residenziale, con il conseguente aumento della 
popolazione, più che raddoppiata negli ultimi decenni. 
      Il municipio si trova nella parte alta del paese, vicino alla Chiesa e 
alla canonica. Nel contiguo edificio che ospitava un tempo 
la scuola, vi è ora la sede del Gruppo Alpini.  
      In località Piani sorge la zona servizi del paese, 
comprendente il Centro sportivo “Sergio Fer
rando” gestito dalla ASD Plodio 1997, la zona 
ricreativa curata dalla Pro Loco, l’ambulato
rio medico, la biblioteca e la sede del 
Gruppo comunale della Protezione Civile 
e antincendio boschivo. 
      La costruzione di tale zona servizi ha 
avuto inizio negli anni ‘70  ‘80 del se
colo scorso, con successivi ampliamenti 
e migliorie fino ai giorni nostri, per arri
vare a quest’anno con l’edificazione del 
monumento degli Alpini in occasione delle 
manifestazioni del Raduno sezionale e del 
premio nazionale “Alpino dell’anno”. 
 
Le Associazioni e le feste tradizionali 
Le Associazioni plodiesi sono molto attive e vedono la 
partecipazione di numerosi concittadini, promuovono il ter
ritorio con le loro iniziative che richiamano visitatori anche dai paesi vi
cini, proponendo specialità culinarie tradizionali che incontrano il favore 

di tutti. Tra le iniziative di 
maggior richiamo troviamo 
l’annuale Festa dell’Agricol
tore che si tiene tutti gli anni 
dal 1969 a cavallo tra luglio 
e agosto. La festa ha visto la 
partecipazione di un nu
mero sempre crescente di 
trattoristi che la prima do
menica di agosto sfilano or
gogliosi per il paese 
mostrando i loro splendidi 
mezzi agricoli, taluni 
d’epoca, addobbati per l’oc
casione. Durante l’ultima 
(per ora) manifestazione in 
occasione del 50° anniver
sario sono sfilati addirittura 
225 trattori. 

Altre manifestazioni di successo sono le castagnate, 
che con il loro fascino autunnale, ripropongono, ac

compagnate da un buon bicchiere di vino, l’antico 
frutto tipico delle nostre zone. 

Nel periodo precedente la Pasqua è tra
dizione del paese che la sera il gruppo dei Can
tori passi di casa in casa a “cantare le uova”, 
simbolo di rinascita.  Le famiglie, dopo aver 
apprezzato la visita, offrono contributi che poi 
vengono devoluti in beneficienza. 
Il gruppo comunale di Protezione Civile e AIB 

dimostra la sua costante presenza sul territorio 
non solo durante le calamità, ma i Volontari con

tribuiscono alla salvaguardia dell’ambiente e col
laborano sovente con le altre Associazioni. 

      Molto amata dai Plodiesi è la presenza del Gruppo 
degli Alpini, che con la loro attività hanno contribuito e 

contribuiscono a mantenere vivi gli ideali di dedizione al la
voro e di democrazia che ritroviamo nella Costituzione.  
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Sabato 11 settembre  
Località Chiesa 
ore 16: Sfilata* 

16,30: Alzabandiera 
Intitolazione Piazza della Pace 

Deposizione targa al Milite ignoto 
Località Piani 

ore 19: Aperitivo offerto dalla Pro Loco 
ore 21: Concerto Cori sezionali 

presso A.D.S. Loc. Piani 
 Domenica 12 settembre  

Località Piani 
ore 8: • Iscrizione gagliardetti 

ore 8,30, Campo Sportivo: • Inquadramento 
• Onori ai Gonfaloni 

• Onori al Vessillo sezionale 
ore 9: • Inizio sfilata*  • Alzabandiera al Monumento 

ore 10: • Inaugurazione del Monumento 
• Inaugurazione Piazza degli Alpini 

ore 10,20: • S. Messa 
0re 10,45: • Premiazione Alpini dell'Anno 

• Allocuzioni delle Autorità 
0re 12: • Esibizione Fanfara 

12,30: • Pranzo 

11-12 settembre 2021 - Plodio
Premio Nazionale ‘‘L’Alpino dell’Anno’’

PROGRAMMA

* Se possibile.


